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AASSSSEEMMBBLLEEEE    

CCOONNTTIINNEENNTTAALLII    

… Tempo per riflettere, discernere, cercare la 

volontà di Dio per le nostre presenze evangelizzatrici in 

ogni continente.  

Vi invitiamo a condividere le vostre riflessioni tra 

confratelli ma anche con i laici che comunicano alla nostra 

spiritualità e partecipano alla nostra missione. Per il futuro è 

importante creare le condizioni favorevoli alla conoscenza e 

alla condivisione dell’esperienza spirituale di Montfort. Il 

nostro ultimo capitolo generale ci chiede scelte audaci e 

coraggiose... Lasciamoci illuminare e ispirare dal nostro 

carisma e dalla nostra spiritualità. 

Gli obiettivi:  

 considerare le nostre presenze apostoliche in ciascun 

continente, nella fedeltà all’itinerario spirituale propo-

sto dal Montfort;  

 partendo dal documento del capitolo generale discer-

nere, proiettandosi in avanti, quali presenze apostoliche 

dobbiamo privilegiare alla luce del nostro carisma e 

della nostra spiritualità; 

 quali servizi di evangelizzazione dobbiamo abbando-

nare e per quali motivi? Quali scelte audaci e corag-

giose (capitolo generale 2011) dobbiamo fare?  

 Di quali mezzi abbiamo bisogno? Quali strutture potreb-

bero aiutarci per queste scelte? ...  
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I frutti delle assemblee, nel rispetto della diversità delle differenti realtà, saranno 

presentati al CGE 2013, dal 12 al 19 maggio, a Fatima – Portogallo. 

Partecipano alle assemblee continentali il superiore dell’entità, normalmente accom- 

pagnato da altri due confratelli, a meno che le circostanze permettano l’accompagnamento di un 

solo confratello. Nelle entità dove si ritiene possibile e auspicabile, uno dei due confratelli 

potrebbe essere l’economo. 

 

 

DATE E LUOGHI 

 

CONTINENTE DATA LUOGO 

Europa 27 settembre – 1 ottobre 2012 Bergamo, Italia 

America latina 

 Caraibi 
13-19 ottobre 2012 Lima, Perù 

USA - Canada 29-30 ottobre 2012 Montréal, Canada 

Africa - Madagascar 26-30 novembre 2012 Nairobi, Kenya 

Asia - PNG 28 gennaio – 1 febbraio 2013 Bangalore, India 
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Notizie Ufficiali 

 
 

PPrriimmee    

pprrooffeessssiioonnii  

Il 31 maggio 2012, a Ruteng (Indonesia): Paskalis (Kalis) GENCAR, 

Markus Laus (Oris) GOTI, Bronislawa Saryono (Royn) NASREDIN, 

Fredirikus Admajaya (Fredy) NDALUNG, Nikolaus (Niko) 

NGAGA, Saferinus NJO, Albertus (Mario) ROMARIO, Simonsius 

(Simon) SIBHA, Petrus (Us) SOLA DOPO.  

   

PPrrooffeessssiioonnii    

ppeerrppeettuuee  

Il 7 luglio 2012, a Nantipwili (Malawi): Francis Muhangi 

BUKARENGA, Felix Nefitale CHISAMBA, Jacob Ombidi 

OTIENO, Samuel Paul SATIELE.  

   

OOrrddiinnaazziioonnii    

ddiiaaccoonnaallii   

Il 10 dicembre 2011, a João Monlevade (Brasile): Mauri Sebastião 

RODRIGUES.  

   

OOrrddiinnaazziioonnii    

ssaacceerrddoottaallii  
Il 23 giugno 2011, a Nanga Pinoh (Indonesia): Andreas SANTOSO. 

  Il 28 aprile 2012, a Andraisoro (Madagascar): Achille 

RAMIANDRISOA LANTO TAHIANA, Alexandre 

FANOMEZANTSOA, Jean-Joël RANDRIANARIVOMANANA.  

  Il 24 giugno 2012, a Pará de Minas, MG (Brasile): Mauri Sebastião 

RODRIGUES.  
 

 

 

 

PPoossttuullaattoorree  GGeenneerraallee  AAggggiiuunnttoo      

Il 2 aprile 2012, dopo aver ottenuto il consenso del suo Consiglio, Padre Santino Brembilla, 

Superiore Generale, ha nominato Padre Olivier MAIRE S.M.M, Postulatore Generale 

Aggiunto della Compagnia di Maria per la Causa di Padre Gabriel DESHAYES. 

 

 

NNoommiinnaa  ddeell  ddiirreettttoorree  nnaazziioonnaallee  ddeelleeggaattoo    

ddeellll’’AAssssoocciiaazziioonnee  MMaarriiaa  RReeggiinnaa  ddeeii  CCuuoorrii  ppeerr  ll’’IIttaalliiaa  

P. Santino Brembilla, Superiore Generale della Compagnia di Maria, conformemente agli Statuti 

dell’Associazione (art. 3 e 4), nomina PADRE ANGELO EPIS Direttore Nazionale Delegato 

dell’Associazione Maria Regina dei Cuori per l’Italia. 
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NNuuoovvoo  EEccoonnoommoo  GGeenneerraallee    

Il 26 marzo 2012, P. Santino Brembilla, Superiore Generale della Compagnia di Maria, con il 

consenso del suo consiglio, ha nominato Padre James BRADY, della Province degli Stati 

Uniti, come Economo Generale della Compagnia di Maria. La nomina è effettiva dal 15 aprile 

2012. 

 

 

CCoossttiittuuzziioonnee  ddii  uunnaa  ééqquuiippee  iinntteerrnnaazziioonnaallee  

ppeerr  llaa  ssppiirriittuuaalliittàà  mmoonnffoorrttaannaa  aa  SStt  LLaauurreenntt  ssuurr  SSèèvvrree 

Durante la riunione del consiglio generale del 5 giugno 2012, in attuazione degli orientamenti 

del nostro ultimo capitolo generale 2012, Padre Santino Brembilla, Superiore Generale, 

costituisce, a St Laurent, una équipe internazionale per la spiritualità monfortana.  

È composta dai Padri Olivier MAIRE, Superiore della nuova comunità, Benigno ZORRO 

della Provincia di Colombia e Efrem ASSOLARI della Provincia d’Italia. Insieme, potranno 

assicurare una «formazione permanente nella spiritualità monfortana, sia per i membri della 

Compagnia di Maria, che per altri membri della Famiglia Monfortana, compresi i laici 

associati» (CG 2012). 
 

 

EErreezziioonnee  aa  SStt  LLaauurreenntt  ssuurr  SSèèvvrree  ddii  uunnaa  sseeccoonnddaa  ccaassaa    

ddeell  NNoovviizziiaattoo  iinntteerrnnaazziioonnaallee  ddii  lliinngguuaa  ffrraanncceessee 

Il 5 giugno 2012, a motivo del numero di 18 novizi per l’anno 2012-2013, P. Santino Brembilla, 

Superiore Generale, con il consenso del suo Consiglio, erige a St Laurent sur Sèvre, una casa del 

Noviziato internazionale di lingua francese. Padre Orazio ROSSI è nominato Maestro dei 

novizi di questo secondo gruppo a St Laurent. In stretta collaborazione con i Padri Marco 

PASINATO e Jean-Marie Helpa RAKOTONDRAVAO, responsabili del primo gruppo di 

novizi alla casa natale di Montfort-sur-Meu, Padre Orazio potrà beneficiare della presenza della 

comunità internazionale di St Laurent. 

 

 

NNuuoovvoo  SSuuppeerriioorree  ddeelllloo  SSccoollaassttiiccaattoo  IInntteerrnnaazziioonnaallee  ddii  RRoommaa 

Il 5 giugno 2012, P. Santino Brembilla, Superiore Generale, con il consenso del suo Consiglio, 

ha nominato Padre Luciano NEMBRINI della Provincia d’Italia, come Superiore dello 

Scolasticato Internazionale di Roma, per un mandato di tre anni.  
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MMaaggggiioorree  ttrraassppaarreennzzaa  ee  ffiidduucciiaa!! 

A Tagaytay, nelle Filippine, dal 27 febbraio al 2 marzo 2012, si è tenuto l’incontro degli 

economi delle entità anglofone. I partecipanti provenivano dall’Africa francofona (2), Papua 

Nuova Guinea (1), Indonesia (1) Filippine (4), RDC (Congo) (1), India (1), Stati Uniti 

d’America (1), dall’amministrazione generale (3). Per cinque giorni, i confratelli si sono 

ritrovati in una casa di ritiri fuori New-Manila per condividere, imparare e pregare insieme. A 

guidarli, uno stesso sogno e una medesima speranza: modificare la gestione finanziaria dei beni 

della congregazione, per migliorarla. Nel contesto economico attuale non è facile affrontare la 

sfida finanziaria e dell’amministrazione dei nostri beni. A causa della crisi finanziaria del 2008 e 

della crisi europea del 2011, le finanze della congregazione hanno subito enormi perdite. Le 

conseguenze si sono fatte sentire in ogni entità, specialmente nei paesi in via di sviluppo dove è 

presente la comunità monfortana. L’incontro ha inteso coscientizzare sui cambiamenti radicali 

che si dovranno fare nella mentalità, nell’amministrazione e gestione a lungo termine dei nostri 

beni, se vogliamo continuare la nostra missione nel mondo. Un “laboratorio” di cinque giorni 

non può risolvere tutti i problemi. Ma è stato un passo importante verso una migliore 

condivisione, una maggiore trasparenza e fiducia nell’amministrazione di quanto abbiamo per il 

futuro. L’esperienza ha mostrato che ci sono approcci diversi, ma che lo scopo è comune: 

procedere su un percorso finanziario più solido che ci raccolga attorno al sogno di Montfort: 

essere Liberos a servizio del Regno. 

 

Da sinistra a destra, davanti: Francis M. TACIO (PH), Nirina Régnier RAKOTONDRAMANANA (PNG), 

Roy MILLANO (PH), Mr. Luigi VINCENTI, Théophile MOLEPELIA N. (CD), Oscar SAGWANTI (MW), 

Balaswamy KATA (IN), Sherwin NUÑEZ (PH) 

Da sinistra a destra, dietro: Fred SCRAGG (KE), Santino BREMBILLA, Miss Flor TABUT (PH), Yoseph 

Putra Dwi Darma WATUN, Stefanus (Wiwid) SUKRISNO WIDODO (ID), James BRADY (US). 
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IInnccoonnttrroo  ddeeii  FFoorrmmaattoorrii  aa  RRoommaa 

Dal 4 al 14 marzo i formatori degli Scolasticati e dei Noviziati si sono incontrati a Roma, 

presso i Fratelli di San Gabriele, per una sessione di studio sul secondo volume della nuova 

Ratio.  

L’incontro è stato molto ricco e animato dal soffio dello Spirito Santo. L’esperienza e la 

condivisione da parte di tutti i confratelli hanno permesso all’assemblea di studiare il 

documento con maggiore concretezza e precisione. Le due settimane vissute insieme hanno 

contribuito a nutrire i legami tra i confratelli, accrescendo la decisione di continuare la loro 

missione con gioia e in uno spirito di collaborazione.  

Durante l’incontro abbiamo vissuto un momento molto forte di comunione e di preghiera 

con il confratello dell’India, Prem Kumar, che ha subito la perdita improvvisa della giovane 

sorella. Continuiamo a pregare per lui e per tutta la sua famiglia. 

 

 

 

In piedi, da sinistra a destra: Wim PEETERS (Filippine), Rafael S. LEPEN (Indonesia), Luigi GRITTI, Jean-Marie 

Weber COPPÉE (Haïti), Ernest AKHONYA MUKAVANA (Kenya), Stefanus SELI (Indonesia), Marco 

PASINATO (Francia), Santino BREMBILLA, Jaime O. CABREJO (Colombia), Alphonse WALDER (India), 

Avelinus AMPUT (Indonesia), George MADORE. 

Accovacciati, da sinistra a destra: Gregorius PASI (Indonesia), Antonius TENSI (Indonesia), Jorge Enrique 

GONZALEZ, Michel SAHAYARAJ (India), Reny J. PUNNAPPANAL (Filippine), Yoseph Dwi WATUN, José 

Angel JULCAHUANCA (Perù), Arnold SUHARDI (Italia), Kiki Bruno RANDRIANASOLO (Madagascar). 
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LLaa  pprreeppaarraazziioonnee  aallllaa  PPrrooffeessssiioonnee  PPeerrppeettuuaa::  

uunn  mmoommeennttoo  ddii  ggrraazziiaa 

«Quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi» (1 Gv 1,3). È quanto 

Giovanni ha affermato dopo aver fatto l’esperienza della vita in e con Gesù Cristo che l’aveva 

chiamato a «venire e vedere» (Gv 1,39). È in questa prospettiva che condivido qui la mia 

esperienza del programma di preparazione alla professione perpetua che si è svolto a Nairobi, 

Kenya, da agosto a novembre 2011. 

Con i poveri 

Il programma è iniziato il 16 agosto 2011 con un’esperienza concreta 

tra i poveri che vivono nelle bidonvilles di Nairobi. Personalmente 

ho condiviso la vita della “Casa della speranza”, affidata ai Fratelli 

della Carità (Madre Teresa), che accoglie handicappati fisici e 

mentali e qualche persona anziana senza dimora. Mi recavo lì per 

dialogare con questi poveri, per aiutare i Fratelli nell’alimentare 

coloro che non erano in grado di farlo da soli, come pure per 

sistemarli a letto la sera. Rimanevo accanto a coloro che erano 

allettati, per pregare con loro ed essere semplicemente là. Sono stato 

profondamente toccato dalle sofferenze provate da queste persone e 

ho sentito come l’appello missionario di san Luigi Maria a servire i 

poveri sia ancora una necessità del nostro tempo, oggi anche più di 

prima. Ho mobilitato gli scolastici perché dessero i vestiti e le scarpe 

di cui non avevano più bisogno e, aiutato da uno scolastico, ho portato tutto questo alla “Casa 

della Speranza”. L’amore e la compassione dei Fratelli della Carità verso queste persone 

bisognose mi hanno profondamente toccato e commosso.  

Verso la pienezza di Gesù Cristo 

Il 9 settembre, il nostro compagno delle Filippine, Fratel Rey Silverio, è arrivato a Nairobi e 

l’abbiamo accolto con gioia nella nostra comunità. Ha condiviso con noi la sua esperienza nelle 

Filippine. La sessione, animata da Padre Mario Belotti, è iniziata il 19 settembre. Lo spirito del 

noviziato è tornato! Il programma era ben strutturato e il tema principale che ci ha guidato 

durante i due mesi seguenti era: «Verso la pienezza di Gesù Cristo», una citazione di Ef 4,13. 

Ogni settimana prevedeva un tema su cui riflettere e scambiare. A mio parere, i temi erano 

organizzati secondo un ordine ascendente, come una scala con sette gradini: conoscenza di sé, 

conoscenza del mondo, i voti, la spiritualità sacerdotale, la formazione alla vita monfortana, la 

conoscenza di Maria e, infine, la conoscenza di Gesù. La metodologia adottata privilegiava 

l’approccio personale con domande proposte per la riflessione, la meditazione e le annotazioni 

quotidiane. Poi condividevamo in gruppo il frutto delle nostre riflessioni. Ognuno aveva tutto il 

tempo necessario per condividere le sue esperienze ed esprimere i propri sentimenti. Nel gruppo 

vi era un clima di grande fiducia e apertura e lo scambio era sorgente di grazia. Le reazioni degli 

uni e degli altri costituivano una ispirazione, una sfida, una motivazione, un aiuto. Nel gruppo vi 

era molta creatività nella condivisione delle idee, l’esposizione dei temi e l’organizzazione delle 

preghiere. Tutto ciò ha reso il programma assai interessante. Grazie alla capacità dell’animatore 

di presentare i temi, ho potuto appropriarmi dei contenuti con facilità e le domande pertinenti mi 

hanno aiutato ad esaminarmi nel profondo. Inoltre, le esperienze personali che ho condiviso mi 

hanno permesso di sentire mio ciò che si faceva. Sono convinto di aver tratto un grande 

beneficio dall’esercizio e di trovarmi più a mio agio con il mio essere religioso.  

Oltre alle relazioni, alle riflessioni e condivisioni in gruppo, abbiamo fatto pellegrinaggi e picnic 

per mantenere tonici lo spirito, la mente e il fisico. Abbiamo visitato il monastero benedettino di 
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Nanyuki (regione centrale del Kenya) dove ci è stata proposta una riflessione biblica inculturata. 

Abbiamo incontrato un monaco che con molta generosità ha messo a disposizione il suo tempo e 

ha condiviso con noi tanto del suo cuore. Siamo anche andati al santuario di Subukia, chiamato 

ufficialmente «Il villaggio di Maria, Madre di Dio». È il santuario mariano nazionale del Kenya, 

affidato ai Francescani Conventuali. Lì abbiamo pregato il rosario, meditando i misteri della 

luce mentre salivamo verso una grande croce eretta alla sommità di una collina. Poi abbiamo 

fatto la Via Crucis fino alla cima di una collina dove sgorga una sorgente d’acqua e vi è una 

grotta della Madonna. Lì abbiamo fatto la nostra Consacrazione prima di ritornare al monastero 

per la Messa. Parlando con un prete che abita là, ci diceva che il loro lavoro era gravoso, 

dovendo occuparsi di circa 2.000 pellegrini ogni giorno, mentre sono solamente sei in comunità. 

Costatando quanto le persone abbiano fatto propria la devozione mariana, mi sono sentito 

incoraggiato ancora di più a interiorizzare l’insegnamento del Padre di Montfort sulla Vera 

Devozione a Maria, non solamente per interesse personale, ma anche per condividere con gli 

altri questo prezioso messaggio che il nostro fondatore ha lasciato alla Chiesa. La visita al Parco 

Nazionale di Aberdare per un picnic è stato un bel momento di svago. Inoltre abbiamo fatto un 

viaggio fino alla città costiera di Mombasa. Non sarebbe giusto terminare questa parte senza 

menzionare la creatività del nostro compagno Fratel Rey. Perchè? Perché durante le escursioni 

che abbiamo fatto, ha sacrificato una buona parte del suo tempo e trascorso anche qualche notte 

in bianco per prepararci dei buoni pasti, assicurandosi che tutto fosse ben confezionato per i 

viaggi. Con il suo talento di cuoco e la sua creatività non abbiamo avuto bisogno di andare al 

ristorante per i pasti, poiché faceva in modo che fossimo ben nutriti.  

Sapienza trasformante 

Il ritiro tenuto da Padre Paul Arnel Lucero, dal 13 al 18 novembre è stata una esperienza bella e 

motivante. Era basato su L’Amore dell’eterna Sapienza, attingendo al libro di Pierre Humblet 

«Le processus mystique de transformation dans l’Amour de la Sagesse Eternelle de St Louis 

Marie de Montfort». Abbiamo riflettuto su ASE in una prospettiva mistica e gli «eremi» che 

occupavamo nella casa di ritiro sono stati molto utili al fine dell’esperienza. Erano isolati, calmi 

e così pieni di pace da offrirci un clima sereno per la preghiera. Abbiamo concluso il ritiro e 

l’itinerario di preparazione alla professione perpetua con una Messa nella quale abbiamo 

rinnovato la nostra consacrazione. Alla fine dell’itinerario ho avvertito che si è trattato 

veramente di una esperienza mistica, come è descritta nel libro di Pierre Humblet citato sopra: 

«L’esperienza mistica è un’esperienza inevitabile che confronta l’io più profondo del nostro 

essere con “Qualcosa”, “Qualcuno” […] è essere toccati al livello più profondo del proprio 

essere in modo tale che la persona è trasformata da questa esperienza e non può più essere ciò 

che si era prima senza avvertire il senso di una perdita e/o di un’infedeltà». Sento che questa 

trasformazione è realmente avvenuta in me! Un grande grazie al Padre Generale e al suo 

Consiglio per il sostegno che ci hanno dato affinché questa esperienza producesse i suoi frutti. 

Sono riconoscente a Padre Mario Belotti per gli sforzi compiuti nel guidarci in questa 

memorabile esperienza, e a Padre Paul Lucero per aver accettato di animare il nostro ritiro. Un 

ringraziamento sincero anche agli scolastici della comunità di Nairobi: Dio, attraverso la nostra 

Madre Maria, vi benedica e vi ricompensi per la vostra ospitalità in un ambiente che il più 

possibile ha favorito lo svilupparsi del processo di preparazione alla professione perpetua. Ai 

miei confratelli Rey, Samuel, Francis et Félix, vorrei dire: mi avete dato una tale motivazione 

che, in mezzo a voi, mi sono sentito molto forte grazie alla vostra amabilità. Possa il Signore 

colmare i desideri del vostro cuore! Con san Paolo, dico: «Siate lieti nella speranza, forti nella 

tribolazione, perseveranti nella preghiera» (Rm 12,12). 

Jacob Ombidi Otieno, S.M.M 
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NNoovviizziiaattoo  IInntteerrnnaazziioonnaallee  ddeellllee  FFiilliippppiinnee  

Estratti della condivisione dei nostri confratelli che hanno fatto il noviziato nel 2010-2011. 
 

 

Comprendere gli altri come sono 

Per prima cosa ringrazio Dio di avermi dato la possibilità di sperimentare 

un momento bello e forte in un noviziato internazionale della Compagnia 

di Maria. È stato veramente un periodo intenso di iniziazione che mi ha 

permesso di riflettere sulla mia vocazione e di sperimentare la vita nella 

Congregazione. In questo ambiente favorevole sono stato iniziato 

seriamente alla lettura della Sacra Scrittura che è la sorgente della vita 

spirituale. Da là fluiscono la liturgia, la preghiera, la meditazione, la 

spiritualità monfortana, la vita religiosa apostolica, la storia della 

Compagnia di Maria, lo studio delle Costituzioni e degli Statuti: tutto 

quanto fa parte della formazione monfortana. Questo momento mi ha 

anche aiutato ad affrontare la realtà nuova di vivere con persone di differenti nazioni, con il loro 

contesto culturale, la loro personalità e il loro modo di fare. Questo mi ha aiutato a comprendere 

le persone e a crescere in questa ricca esperienza. Ho apprezzato questo momento perché mi ha 

aiutato ad avere uno spirito aperto, a vedere le cose sotto prospettive nuove e ad accettare gli 

altri così come sono. La vita comunitaria mi ha ricordato che gli apostoli hanno ricevuto lo 

Spirito Santo e che, malgrado le loro differenze, hanno vissuto insieme. Vedere che persone, 

provenienti da differenti nazioni e culture e con personalità diverse, sono capaci di vivere 

insieme è stato un’esperienza veramente benefica. 

Antony Daniel Chilolo, S.M.M. 

 

 

Approfondire la nostra relazione con Dio 

L’insieme del tempo del noviziato mi ha permesso di crescere nella mia 

relazione con Dio e con Maria. E inoltre è stato per me anche una 

opportunità per crescere nella vita e nella spiritualità monfortana. Dicendo 

ogni giorno: «Io sono tutto tuo e tutto quanto posseggo te lo offro, o 

amabile mio Gesù, per mezzo di Maria, tua santa Madre», sono stato 

condotto ad approfondire la mia relazione con Dio per mezzo di Maria. La 

spiritualità monfortana mi ha aiutato a vivere ciò che credo e anche a 

condividere con gli altri quanto ci dice il Vangelo. Mi sono trovato a mio 

agio con gli scritti del Padre di Montfort. Il suo messaggio mi è stato di 

aiuto in diverse situazioni. Per esempio, la Lettera agli amici della Croce, 

che incoraggia le persone a portare la loro croce con pazienza e nella gioia, mi ha aiutato a 

comprendere meglio l’amore di Dio per il suo popolo. Mi ha aiutato a comprendere cosa vuole 

dire il Padre di Montfort quando scrive: «Ho sposato la sapienza e la croce, in cui stanno tutti i 

miei tesori temporali ed eterni, della terra e dei cieli» (Lettera 20 di Luigi Maria a sua madre). 

La nostra comunità era ricca delle differenti culture e dei diversi caratteri. Ciascun membro della 

comunità era unico e speciale. Ogni membro aveva i suoi talenti unici e i suoi doni particolari. 

Peter Alinafe Makina, S.M.M. 
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Pazienza e comprensione 

Tra le cose sorprendenti e straordinarie apprese al noviziato vi è il cammino di approfondimento 

della conoscenza di sé, grazie all’accesso al cuore della spiritualità e delle opere del nostro 

fondatore, san Luigi Maria de Montfort. Egli ha messo al centro Gesù Cristo, Sapienza di Dio 

incarnata: venuto nel mondo per mezzo della Vergine Maria, attraverso di 

lei deve regnare nel mondo (cf VD 1). La sfida della vita comunitaria del 

noviziato è la crescita nell’adattamento tra le persone, nel lavorare 

insieme in équipe, integrando le diverse culture in una comunità fatta di 

nazionalità diverse. L’impatto dell’internazionalità della comunità è 

emerso nel modo in cui ciascuno deve comunicare, condividere, nel 

rispetto reciproco. Tutto ciò ha richiesto tempo, e l’aiuto dei formatori, 

per arrivare a costruire la comunità. Tuttavia, grazie alla pazienza e alla 

comprensione reciproca, il processo mi ha fatto bene e mi ha aiutato nella 

mia vocazione. Il fatto di riconoscere l’unicità e i doni di ogni persona 

nella comunità, mi ha reso sempre più cosciente del valore di essere missionario e 

dell’internazionalità dei missionari monfortani. 

Gener C. Pito, S.M.M. 

 

Il nostro fine, è Gesù Cristo 

È durante l’anno di noviziato che sono veramente giunto a fare mia 

l’identità di discepolo di Gesù Cristo, sull’esempio del nostro fondatore, 

san Luigi Maria de Montfort. Quest’anno mi ha anche aiutato a 

comprendere profondamente il mio cammino spirituale verso la santità. 

Nella mia vita è stato un momento di grazia, nel senso che ho avuto il 

tempo di approfondire la mia vita personale e di riflettere globalmente su 

di essa. La formazione mi ha aiutato a maturare di più la mia relazione 

con Maria. In un noviziato internazionale, bisogna sforzarsi di 

comprendere il carattere unico di ogni persona. Nelle comunità religiose 

non bisogna incoraggiare l’etnocentrismo. Bisogna sempre porre l’accento 

sul nostro fine che è Gesù Cristo. Dobbiamo allargare la nostra coscienza, andando al di là 

dell’appartenenza a una tribù o a una nazione, per aprirci alla dimensione planetaria, per 

divenire capaci di vivere in modo positivo in un contesto internazionale. Ringrazio il Signore 

per avermi dato la possibilità di vivere l’itinerario del noviziato. Quanto è successo in questo 

anno ha reso più forte la mia vita di religioso. 

Pemphe P. Kalanga, S.M.M. 
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"Entité Juridique" (31-12-2011) P. F. S. Total 

Adm. Générale 5 0 0 5 

Afrique Angl. (Dél.Gén.) 13 1 10 24 

Afrique Franc. (Dél.Gén.) 8 1 4 13 

Allemagne (Dél.Gén.) 17 1 0 18 

Belgique (Dél.Gén.) 27 5 0 32 

Canada (V-Pr.) 28 10 0 38 

Colombie (Pr.) 48 1 1 50 

Équateur (Dél.FR) 4 0 0 4 

États-Unis (Pr.) 24 2 1 27 

France (Pr.) 67 19 0 86 

GB/I (V-Pr.) 13 3 0 16 

Haïti (Pr.) 51 0 11 62 

Inde (V-Pr.) 55 0 22 77 

Indonésie (V-Pr.) 34 5 67 106 

Italie (Pr.) 108 6 5 119 

Madagascar (Dél.Gén.) 22 5 9 36 

Malawi (Dél.IT) 14 2 0 16 

Pays-Bas (Pr.) 37 7 0 44 

Pérou-Brésil (Dél.Gén.) 25 2 6 33 

Philippines (Dél.Gén.) 12 1 9 22 

PNG (Comm.Gén.) 9 1 0 10 

Portugal (Dél.Gén.) 13 1 2 16 

  634 73 147 854 
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“Lieu de Travail” (31-12-2011) P. F. S. Total 

Allemagne 24 1 0 25 

Argentine 2 0 0 2 

Bahamas 3 0 0 3 

Belgique 24 4 0 28 

Brésil 12 1 1 14 

Canada 36 10 0 46 

Colombie 48 1 1 50 

Congo (CD) 5 2 0 7 

Croatie 4 0 0 4 

Équateur 6 0 0 6 

Espagne 2 0 0 2 

États-Unis 29 2 0 31 

France 62 19 0 81 

GB/I 14 3 0 17 

Haïti 37 0 11 48 

Inde 44 0 22 66 

Indonésie 28 5 67 100 

Italie 97 6 0 103 

Kenya 2 0 16 18 

Madagascar 19 4 9 32 

Malawi 22 4 4 30 

Nicaragua 4 0 0 4 

Ouganda 1 0 0 1 

Papouasie 9 1 0 10 

Pays-Bas 34 5 0 39 

Pérou 22 2 6 30 

Philippines 15 1 3 19 

Portugal 10 1 0 11 

Rome 14 1 7 22 

St-Martin 3 0 0 3 

Zambie 2 0 0 2 

  634 73 147 854 
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“Nationalité” (31-12-2011) P. F. S. Total 

Allemagne 16 1 0 17 

Angleterre 11 1 0 12 

Angola 0 0 2 2 

Belgique 17 3 0 20 

Brésil 2 0 3 5 

Canada 31 10 0 41 

Colombie 48 1 1 50 

Congo (CD) 7 1 4 12 

Croatie 4 0 4 8 

Ecosse 3 0 0 3 

Équateur 1 0 0 1 

Espagne 4 0 0 4 

États-Unis 22 2 0 24 

France 69 19 0 88 

Haïti 50 0 11 61 

Inde 58 0 22 80 

Indonésie 39 5 67 111 

Irlande (IE/NIR) 1 1 0 2 

Italie 134 9 1 144 

Kenya 1 0 2 3 

Madagascar 17 6 9 32 

Malawi 7 1 5 13 

Nicaragua 2 0 1 3 

Ouganda 1 0 2 3 

Pays de Galles 0 1 0 1 

Pays-Bas 50 9 0 59 

Pérou 13 1 3 17 

Philippines 12 1 9 22 

Portugal 12 1 0 13 

Suisse 1 0 0 1 

Zambie 1 0 1 2 

  634 73 147 854 
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